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IOGGIA e nettezza urba-
na: problemi & soluzioni. I
primi acquazzoni hanno

creato situazioni di ristagno di ac-
qua in pianura, ma anche nel cen-
tro storico, segno di problemati-
che legate anche alla pulizia delle
forazze che consento l’immissio-
ne dell’acqua nelle fognature. Ad
Assisi, nella centralissima via Bor-
go Aretino, tende ad allagarsi la
parte della strada che dà verso val-
le, a ridosso del marciapiede, pro-
prio dove gli automobilisti scen-
dono dall’auto dopo aver parcheg-
giato, con il rischio di trovare una
decina di centimetri d’acqua. In-
tanto la Giunta comunale, su rela-
zione dell’assessore Moreno Mas-
succi, ha approvato, al termine di
un complesso iter amministrati-
vo, il programma di acquisto e ces-
sione di una serie di aree nella zo-
na di piazza I Maggio, a Santa Ma-
ria degli Angeli. E’ un atto molto
importante in quanto, dopo che
la proposta sarà approvata dal
Consiglio, l’amministrazione po-
trà procedere alla completa siste-
mazione della zona ora degradata
soprattutto durante i momenti di
pioggia. In tema di risistemazio-
ni, stavolta ad Assisi, in via Ales-
si, verrà completato con griglie a
raso, nella zona delle alberature,
la parte dove è presente il marcia-

piede. L’intervento, che intende
rendere meglio fruibile il percor-
so ai pedoni e anche il parcheggio
agli automobilisti, avrà un costo
di circa 35.000 euro. Sul fronte
della nettezza urbana e dei rifiuti

tre questioni meritano attenzio-
ne: la presenza troppo frequente
di materiali ingombranti nei pres-
si dei cassonetti, che rendono dif-
ficile la vita agli operatori che de-
vono raccoglierli; le difficoltà che
i cittadini a volte si incontrano
per la differenziata, in particolare
ad Assisi, per i recipienti, spesso e
volentieri colmi, ma anche in con-
dizioni non ottimali (ad esempio
coperchi staccati), con l’effetto di
materiale lasciato al di fuori dei
contenitori, come nel caso di via
della Cooperazione; lo ‘sporco’
dei cani. Per quanto riguarda gli
ingombranti fuori dai cassonetti,
è stata data disposizione agli uffi-
ci per procedere alla rimozione;
fermo restando l’invito a evitare
di lasciarli nei pressi dei cassonet-
ti e considerato che esiste un ser-
vizio gratuito a domicilio per pre-
levare tali materiali.

IL COMUNE, peraltro, si è atti-
vato con l’invito ai Vigili Urbani
per aumentare i controlli, con pos-
sibilità anche di contravvenzioni
per coloro che non si atterranno
alle disposizioni previste. Control-
li che andrebbero fatti anche rela-
tivamente ai cani che sporcano, vi-
sto che nonostante le ordinanze il
problema rimane.

M.B.

PER MOLTI bambini e ragazzi è una passione come
tante altre, la danza; eppure a Fratta Todina non sembra
avere la giusta attenzione. Sacrificata a vantaggio della
pallavolo e relegata in spazi inadeguati alle esigenze, dei
giovani ballerini in particolare. A lamentarsene sono
genitori ed insegnanti della scuola di ballo «Tentazione
danza», sul piede di guerra con l’amministrazione
comunale: a questa infatti hanno sollecitato a più riprese
l’utilizzo della palestra, ma invano.

«ABBIAMO rinnovato la domanda a luglio per iniziare
l’attività a settembre — afferma l’insegnante dei corsi
Catiuscia Tabarrini — ma non abbiamo avuto risposta. A
settembre ci è stata concessa la struttura, ma in orari che
coincidevano con la pallavolo ed il tutto si è rivelato
ingestibile». Palloni e musica: impossibile la convivenza:
la scuola di ballo ha anche limitato la sua richiesta ad un
solo giorno settimanale, 2 ore e mezzo il mercoledì
anziché 5 distribuite in due giorni, ma niente da fare. «Il
Comune — aggiunge — ci ha concesso un’ora e mezza
soltanto; per le restanti ore, otto in totale per un numero
di sessanta allievi giovani ed adulti, dobbiamo
contentarci del locale adiacente, di appena 100 mq,
troppo piccolo per ragazzi che competono a livello
regionale e hanno necessità di esercitarsi su una pista
regolamentare».

S.F.

AVEVA TENTATO di vendere capi
d’abbigliamento risultati rubati un com-
merciante di 52 anni, titolare di un nego-
zio nel centro urbano di Bastia, ma è stato
scoperto dai carabinieri che lo hanno de-
nunciato e piede libero
all’autorità giudiziaria. Do-
vrà ora rispondere di ricet-
tazione e riciclaggio. Si trat-
ta di decine di capi di abbi-
gliamento d’alta moda ma-
schile, per un valore stima-
to intorno ai diecimila eu-
ro, che i militari della Sta-
zione di Deruta hanno in-
dividuato e posto sotto se-
questro. Sarebbero, infatti,
provento di un furto com-
piuto lo scorso maggio nel-
le Marche ad Acqualagna,
in provincia di Pesaro-Ur-
bino.

I CARABINIERI (dipendenti dalla Com-
pagnia di Todi) sono arrivati nella giorna-
ta di mercoledì al negozio di Bastia al ter-
mine di accertamenti compiuti sulla ven-
dita di merce rubata in relazione alle inda-
gini, ancora in corso, sul furto di cinque

mesi fa. Il personaggio in questione sareb-
be un negoziante noto nel suo ambiente e
anche in città. Ieri, intanto, si è verificato
un incidente stradale nella zona industria-
le del capoluogo, in cui è rimasto seria-

mente ferito un dipendente
della Isa, mentre rientrava
al lavoro. E’ accaduto intor-
no alle 13 all’incrocio tra
via dei Tigli e la provincia-
le Bettonese, quando l’uo-
mo di 46 anni di Cannara,
alla guida di una Citroen Sa-
xo, svoltava per andare in
azienda e si è scontrato con
una Mercedes. L’urto è sta-
to violento e la Saxo è finita
contro un’altra auto par-
cheggiata lungo strada.

L’OPERAIO è rimasto in-
castrato tra le lamiere del veicolo dal qua-
le l’hanno estratto i vigili del fuoco. E’ in
osservazione all’ospedale di Assisi. La
donna alla guida della Mercedes, una
57enne di Bettona, se l’è cavata con qual-
che escoriazione medicata al pronto. Sul
posto sono intervenuti i vigili urbani.

m.s.
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Acqua, piovono «grane»
La Giunta tappa i buchi

Santa Maria, ok al «restyling» di superficie

IL 5 NOVEMBRE del
1978 il neoeletto Papa Gio-
vanni Paolo II scelse Assisi
per la prima visita del suo
Pontificato per chiedere la
protezione di san Francesco
dando così alla città serafica
il riconoscimento di luogo
ideale per lo sviluppo di nuo-
ve iniziative al servizio della
Pace. Il Centro Pace nacque
in quel giorno e per trenta
anni fino ad oggi ha avuto
sempre come riferimento la
lezione del grande Papa che
lo ha ispirato. I responsabili
del Centro Pace non manca-
no di rilevare come l’anniver-
sario cada nel giorno in cui è
stato eletto il Presidente de-
gli Stati Uniti. «Una tappa
storica», dice il fondatore
Gianfranco Costa.

BASTIA ABITI MASCHILI DEL VALORE DI 10MILA EURO IN VETRINA

Vende capi rubati, denunciato

Centro per la Pace
e «Wojtyla day»
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Pallone & musica, che gelo
Danza all’angolino


